
LUNEDì 

3 
San Gregorio Magno 
8.30 Messa a Berbenno fiori suffragio DeCensi Fontana, 
Meraviglia Pietro e Dario, fam.Innocenti-Cogoli  
17.30 Messa in basilica San Pietro

MARTEDì 

4
Beato Nicolò Rusca - 400°della morte 
17.30 Messa a Polaggia fiori suffragio: def.Biella-Meraviglia, 
Fumasoni Romolo e familiari 
17.00 Messa a Spinedi per i defunti che nessuno ricorda

MERCOLEDì  

5
S.Madre Teresa di Calcutta 
8.30 Messa a Berbenno fiori suffragio def.Fontana-Libera, 
Menghi 
20.00 Messa a Monastero def.Mufatti Domenico e Ernesta

GIOVEDI’ 

6
17.00 Messa a Postalesio S.Martino per consacrati defunti 
17.30 Messa a Pedemonte ann. Bianchini Federico e 
Pina, ann. Borromini Vittorino 
20.30 a Berbenno riflessioni sulle letture Domenicali

VENERDI’ 

7
17.30 Messa a Regoledo fiori suffragio def.Amelia e Carla, 
Bardaglio Jolanda, Alberti e Bongiolatti

SABATO 

8 
Memoria 
Natività di 
Maria

17.00 Messa a Spinedi per intenzione particolare 
18.00 Messa a Berbenno fiori suffragio def.fam. Tartero Felice 
Salinetti Rita; fam. Scarafoni DeCensi; Zucchi Gina Donizzetti; 
Bardaglio-Bove; Fontana Giovanni Dalone Silvia

DOMENICA 

9
9.00 Messa a Polaggia fiori suffragio def.di Olga; Nani-Togninalli 
9.30 Messa a Monastero def.Spagnolatti Antonio, 
Maddalena e figlio  

10.00 Messa a Postalesio def. 

10.30 Messa a Berbenno per la comunità 
11.00 Messa a Pedemonte Anniversario Alberto e Chiara  

20.00 Messa in basilica san Pietro

SETTEMBRE  

XXIII 
Domenica 

tempo 
Ordinario

Cari parrocchiani, 
Papa Benedetto XVI scriveva a 
commento della Parola di Dio 
ascoltata questa Domenica: 
"Quando il popolo si stabilisce nella 
terra, ed è depositario della 
Legge, è tentato di riporre la sua 
sicurezza e la sua gioia in qualcosa 
che non è più la Parola del 
Signore: nei beni, nel potere, in 
altre ‘divinità’ che in realtà sono 
vane, sono idoli. Certo, la Legge di 
Dio rimane, ma non è più la cosa 
più importante, la regola della vita; 
diventa piuttosto un rivestimento, 
una copertura, mentre la vita 
segue altre strade, altre regole, 
interessi spesso egoistici individuali 
e di gruppo. E così la religione 
smarrisce il suo senso autentico 
che è vivere in ascolto di Dio per 
fare la sua volontà - che è la verità 
del nostro essere - e così vivere 
bene, nella vera libertà, e si riduce 
a pratica di usanze secondarie, 
che soddisfano piuttosto il bisogno 
umano di sentirsi a posto con Dio. 

Ed è questo un grave rischio di 
ogni religione, che Gesù ha 
riscontrato nel suo tempo, ma che 
si può verificare, purtroppo, anche 
nella cristianità. Perciò le parole di 
Gesù nel Vangelo di oggi contro 
gli scribi e i farisei devono far 
pensare anche noi. Gesù fa 
proprie le parole del profeta Isaia: 
«Questo popolo mi onora con le 
labbra, ma il suo cuore è lontano 
da me. Invano mi rendono culto, 
insegnando dottrine che sono 
precetti di uomini» (Mc 7,6-7; cfr Is 
2 9 , 1 3 ) . E p o i c o n c l u d e : 
«Trascurando il comandamento di 
Dio, voi osservate la tradizione 
degli uomini» (Mc 7,8)". Anche 
l’apostolo Giacomo, nella sua 
Lettera, mette in guardia dal 
pericolo di una falsa religiosità. La 
Vergine Mar ia, c i a iut i ad 
ascoltare con cuore aperto e 
sincero la Parola di Dio, perché 
orienti i nostri pensieri, le nostre 
scelte e le nostre azioni, ogni 
giorno.
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BIGLIETTI VINCENTI 
DELLA SAGRA 
DELLA RANA 2018: 
1. 1451 
2. 7168 
3. 4731 

4. 6496 
5. 2805 
6. 8631 
7. 4910 
8. 9374 
9. 5108 

10.0866 
11.1168 
12.5080 
13.2084 
14.7851 
15.2615



4 settembre - Memoria liturgica del Beato Nicolò Rusca 

Nicolò Rusca nacque il 20 aprile 1563 a Bedano, 
nei pressi di Lugano, allora Diocesi di Como. 
Dopo gli studi a Pavia e a Roma, frequentò il 
Collegio Elvetico, fondato a Milano da Carlo 
Borromeo. Venne ordinato prete il 23 maggio 
1587 e destinato come parroco a Sessa, nella 
pieve di Agno (attuale Canton Ticino). Nel 1591 
fu eletto Arciprete di Sondrio dove svolse 
esemplarmente il ministero: con la continua 
predicazione, l’amministrazione dei sacramenti, il 
rinnovamento dei luoghi sacri, una condotta di 
vita «a edificazione de’ popoli». Si adoperò con 
grande energia per la riforma del clero, secondo 
quanto il concilio di Trento richiamava, e la cura 
delle vocazioni al presbiterato. Fervente fu la sua 
azione a difesa della dottrina cattolica, mediante scritti e dispute. 
Dopo due processi da cui era uscito completamente scagionato, nella 
notte tra il 24 e il 25 luglio 1618 venne sequestrato da alcune decine di 
uomini armati e condotto attraverso la Valmalenco fino a a Coira e 
poi a Thusis, dove fu processato, affermando la propria innocenza. 
Posto sotto tortura, suggellò la sua vita con il martirio la sera del 4 
settembre 1618. Ricorrono i 400 anni dalla sua testimonianza.

PELLEGRINAGGIO TERRA SANTA 
Mercoledì 19 settembre ore 20.30 in oratorio a 
Berbenno serata di presentazione di don 
G i o v a n n i I l l i a , re s p o n s a b i l e S e r v i z i o 
pellegrinaggi della nostra diocesi di Como 
con i partecipanti al prossimo pellegrinaggio 

5 settembre - Memoria liturgica di Santa Madre Teresa di Calcutta 
Agnes Gonxhe Bojaxhiu, nata nell’attuale Macedonia da una famiglia 
albanese, a 18 anni concretizzò il suo desiderio di diventare suora 
missionaria ed entrò nella Congregazione delle Suore Missionarie di 
Nostra Signora di Loreto. Partita nel 1928 per l’Irlanda, un anno dopo 
giunse in India. Nel 1931 emise i primi voti, prendendo il nuovo nome di 
suor Maria Teresa del Bambin Gesù (scelto per la sua devozione alla 
santa di Lisieux), e per circa vent’anni insegnò storia e geografia alle 
allieve del collegio di Entally, nella zona orientale di Calcutta. Il 10 
settembre 1946, mentre era in treno diretta a Darjeeling per gli esercizi 
spirituali, avvertì la “seconda chiamata”( Ode nel cuore una delle 
ultime parole di Gesù:I thirst, Ho sete). Dio voleva che dissetasse del suo 
amore i più poveri. Il 16 agosto 1948 uscì quindi dal collegio per 
condividere la vita dei più poveri tra i poveri.Il suo nome è diventato 
sinonimo di una carità sincera e disinteressata, vissuta direttamente e 
insegnata a tutti. Dal primo gruppo di giovani che la seguirono sorse la 
congregazione delle Missionarie della Carità, poi espansa in quasi tutto 
il mondo. Morì a Calcutta il 5 settembre 1997. È stata beatificata da 
san Giovanni Paolo II il 19 ottobre 2003 ed infine canonizzata da Papa 
Francesco domenica 4 settembre 2016 

Preghiera di Madre Teresa per coloro che non sanno pregare 
Signore, 
aiuta gli uomini e le donne 
che vorrebbero pregare, 
ma non sanno farlo. 
Accetta il loro desiderio di pregare 
come una preghiera. 
Ascolta il loro silenzio 
e incontrali lì nel loro deserto. 
Tu hai già guidato la gente 
fuori dal deserto, 
e hai mostrato loro la terra promessa. 
Tu, Signore di tutto l'universo, 
Re dei Re. Amen.

SABATO 15 SETTEMBRE ORE 18.00 A 
BERBENNO MESSA DI SALUTO A SUOR 
MARIUCCIA DONATI IN PARTENZA PER 

ALBEROBELLO 
Si invitano tutti in particolare le giovani 
f a m i g l i e c h e s u o r M a r i u c c i a h a 
conosciuto per i Battesimi. I bambini coi 
genitori che ha accompagnato con la 
catechesi, gli anziani che ha visitato e tutti 
quanti vogliono salutarla. Aperitivo per 
tutti i partecipanti alla Messa di saluto.

In gita a Portovenere col recente 
campo estivo delle famiglie

BAR ORATORIO A PERTO IL LUNEDÌ MATTINA CERCASI VOLONTARI 
A tutte le persone di ogni età desiderose di collaborare e disponibili si 
lancia un appello per trovare volontari per l'apertura feriale del bar 
oratorio (associato CSI) sopratutto il lunedì mattina dopo la Messa tra 
le 9.00 e le 11.00. Si impara presto anche a fare un cappuccino non vi 
preoccupate che non chiedo il curriculum. Grazie, don Feliciano.


